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 Falce messoria 
 Amsuria 

155.GRA.1 
 
 
 

 
    Nome:  Falce messoria 
    Nome dialettale: Amsuria. 
    Dimensioni (in cm): lama cm 40 x 20, impugnatura cm 12  
    Funzione: recidere gli steli delle spighe trattenuti dall'operatore con la mano sinistra, 
                         mannello dopo mannello, a schiena curva. 
    Modalità d'uso:  con la mano libera si tratteneva un fascetto di spighe e con la  falce 
                                     si recidevano gli steli; si formavano così i mannelli, che venivano                
                            poi raccolti in fasci (che�v) legati, impilati poi nei covoni.  

Descrizione: si tratta di una lama ricurva con una impugnatura cilindrica di legno. Si             
                    affilava di quando in quando con la cote (cu ) portata alla cintola in un           
                    corno vuotato con un po' di erba bagnata. 
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Cesta per semina 
Gurbèla 

85.GRA.2 
 
 
 

 
  Nome:  Cesta per semina 
  Nome dialettale: Gurbèla 
  Dimensioni (in cm): lunghezza50, larghezza 34, altezza16 
  Funzione: contenere la semente in particolare del frumento. 
  Modalità d'uso: tenuto su un avambraccio per mezzo della fascia di legno girata da 
                                  una parete all'altra del recipiente, con la mano libera vi si attingeva  
                                  la semente spargendola sul terreno con largo gesto regolare. 
  Descrizione: recipiente di legno a piramide tronco rovescia (per evitare la 

                       fuoruscita dei semi). Una fascia di legno fissata sulle due pareti 
                       maggiori serviva da manico.  
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Rampino 
Rampén 

109.GRA.3 
 
 
 

 
Nome: Rampino 
Nome dialettale: Rampén 
Dimensioni (in cm): lunghezza totale 27, gancio 7 
Funzione: per maneggiare le balle di paglia o di fieno. 
Modalità d'uso: si impugnava l'attrezzo dall'anello e lo si conficcava nella balla  
                                da manovrare. 
Descrizione: strumento in ferro costituito da un impugnatura ad anello e da una  
                         punta ricurva.                                 
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 Correggiato 
 Cavòlia 

125.GRA.4 
 
 
 

 
   Nome:  Correggiato 
   Nome dialettale: Cavòlia 
   Dimensioni (in cm): manico cm. 85; segmento mobile cm. 90 
   Funzione: separare tramite battitura manuale il grano dalla pula. 
   Modalità d'uso: con l'impugnatura si imprime un particolare movimento rotatorio 
                                   alla parte mobile che,  ricadendo sulle spighe allargate nell'aia,  
                                   libera il chicco dalla “pula” (il rivestimento che lo racchiude).                        

Descrizione: l'attrezzo è composto di due segmenti di legno, il manico e la parte 
                         mobile con cui si colpiscono le spighe allargate sul terreno. Le due 
                         parti sono collegate da un legaccio di cuoio. 
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Cavicchio 
Cavëggia 

145.GRA.5 
 
 
 

 
Nome:  Cavicchio 
Nome dialettale: Cavëggia 
Dimensioni (in cm): lunghezza 57, diametro max. 3,5 
Funzione: trattenere il carico di grano o di fieno sul carro 
Modalità d'uso: si conficcava negli appositi fori ai quattro angoli del pianale  
                                del carro allargato. 
Descrizione: oggetto di legno duro appuntito ad una estremità  
                         e rastremato all'estremità opposta. 
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 Falce messoria 
 Amsuria 

182.GRA.6 
 
 
 

 
    Nome:  Falce messoria 
    Nome dialettale: Amsuria. 
    Dimensioni (in cm): lama cm 44 x 21, impugnatura cm 12  
    Funzione: recidere gli steli delle spighe trattenuti dall'operatore con la mano sinistra, 
                         mannello dopo mannello, a schiena curva. 
    Modalità d'uso:  con la mano libera si tratteneva un fascetto di spighe e con la  falce 
                                     si recidevano gli steli; si formavano così i mannelli, che venivano  
                                     poi raccolti in fasci (che�v) legati, impilati poi nei covoni.  

Descrizione: si tratta di una lama ricurva a settore di ellisse, con una impugnatura 
                         cilindrica di legno. Si affilava di quando in quando con la cote (cu )  
                         portata alla cintola in un corno vuotato con un po' di erba bagnata. 
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Cavicchio 
Cavëggia 

144.GRA.7 
 
 
 

 
Nome: Cavicchio 
Nome dialettale: Cavëggia 
Dimensioni (in cm): lunghezza 63, diametro max. 4 
Funzione: trattenere il carico di grano o di fieno sul carro. 
Modalità d'uso: si conficcava negli appositi fori ai quattro angoli del pianale del  
                               carro allargato. 
Descrizione: oggetto di legno duro appuntito ad una estremità e con incastro                  
                    all'estremità opposta. 
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Paletta in legno 
Palôt 

45.GRA.8 
 
 
 

 
Nome:  Paletta in legno 
Nome dialettale: Palôt 
Dimensioni (in cm): lunghezza 24, larghezza 14, manico 14 
Funzione: per riempire sacchi e trasferire piccole quantità di grano. 
Modalità d'uso: le operazioni sopra descritte si effettuano impugnando con una  
                                sola mano l'attrezzo 
Descrizione:  un “cucchiaio” semicilindrico di legno è solidale con l'impugnatura 
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Setaccio 
Crivè 

86.GRA.9 
 
 
 

 
Nome: Crivello  
Nome dialettale: Crivè 
Dimensioni (in cm): diametro 48, altezza 10 
Funzione: separare la semente da scorie e impurità varie. 
Modalità d'uso: con un movimento rotatorio si smuovono le granaglie  
                                preventivamente versate nel recipiente in modo che i corpi più  
                                piccoli cadano a terra e separati dalle sementi. 
Descrizione: recipiente circolare con parete di legno e fondo costituito da una  
                         griglia metallica.  
                       


